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PANORAMA GENERALE 

 
Principali novità 
introdotte dalla 
Finanziaria 2

La Finanziaria per l’anno 2007 ha introdotto le seguenti novità in tema di Studi di 
tore: 

 revisione peri ennale dello studio di settore (la revisione comporta, 

 l’ap diverso da 12 

 l’introduzione di nuovi indici di coerenza della normalità economica in sede di 

l’int
nor

 l’am ntribuenti assoggettati agli studi tramite la 

l’ap
 la m

plat gli interessati, in particolare per quanto attiene la cessazione e la 

altr
 la li

agli
 

Sett
 

degli Studi di Settore anche da parte di soggetti interessati da alcune cause di 

 il ra
compilazione del modello Studi di Settore 

 
 

007 
Set

odica obbligatoria tri
di solito, un incremento dei ricavi o compensi congrui);  

plicabilità dello studio anche a soggetti con periodo di imposta 
mesi (dal 2007); 

revisione periodica degli Studi di Settore, a decorrere dal periodo d’imposta 2007 e 
roduzione, già dal periodo d’imposta 2006, di specifici indici di coerenza di 
malità economica; 
pliamento della platea dei co

previsione dell’innalzamento del limite massimo dei ricavi e compensi previsto per 
plicazione degli Studi di Settore, fissato a partire dal 2007 in 7,5 milioni di euro; 
odifica di alcune cause di esclusione dall’applicazione degli studi per ampliare la 

ea de
riattivazione della partita Iva e la prosecuzione di attività già svolte, in precedenza, da 

i soggetti; 
mitazione ad effettuare accertamenti presuntivi nei confronti dei soggetti congrui 
 Studi di Settore; 

l’introduzione di specifici indicatori per i soggetti cui non si applicano gli Studi di 
ore; 

la previsione dell’invio del modello relativo ai dati rilevanti ai fini dell’applicazione 

esclusione; 
fforzamento, in fase di accertamento, delle sanzioni relative all’omessa o infedele 

 
 
 



 
NOVITÀ DI CARATTERE TECNICO SUL FUNZIONAMENTO DEGLI STUDI: 

gli indicatori di normalità economica 

Funzione degli 
indicatori 

La principale novità del software Gerico per il periodo di imposta 2006 è rappresentato dalla 
introduzione degli in

o la funzione d
eratori del se

contribuiscono alla compensi mediante gli Studi di Settore, 
aggiung
determinan
“funzione d

 le risult
ricavi o com

dicatori di normalità economica; gli stessi: 
 hann

degli op
 

i segnalare eventuali anomalie rispetto a comportamenti normali 
ttore; 
stima dei ricavi o 

endosi alla tradizionale analisi della congruità dei ricavi o compensi dichiarati e 
do, in caso di incoerenza, un incremento dei ricavi o compensi stimati dalla 
i ricavo/compenso”; 

anze dello studio saranno comunque uniche e terranno già conto dei maggiori 
pensi derivanti dall’applicazione degli indicatori di normalità. 

Tipologie di 
indicatori 

Con decreto d
approvati: 
 4 indic

a) rapport
b) rotazion no o durata delle scorte; 
c) valore aggiunto p

 redditività dei be
2 indicatori di nor
autono
a) rapporto tra ammortamenti dei beni mobili strumentali e valore degli stessi; 
b) resa ora

 2 indicatori à economica per i contribuenti esercenti due o più 
attività d’im esa, ovv tà di produzione 
o di vendit
a) valore a
b) redditiv

el Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 marzo 2007, sono stati 

atori di normalità economica per gli esercenti attività d’impresa: 
o tra costi di disponibilità dei beni mobili strumentali e valore degli stessi; 
e del magazzi

er addetto; 
ni mobili strumentali; 

malità economica per gli esercenti attività di lavoro 
d)

 
mo: 

ria per addetto o resa oraria del professionista; 
di normalit

pr ero una o più attività d’impresa in diverse uni
a tenuti all’annotazione separata dei ricavi: 
ggiunto per addetto; 
ità dei beni mobili strumentali. 

Comportamento 
degli Uffici 

 gli Uffici, in sede di contraddittorio, dovranno valutare con estrema attenzione la 
posizio
indicatori i scostamenti assai rilevanti tra i ricavi o compensi 
dichiarati e

 qualora la o 
determinat uare la stima 
comple
depurando
considerati

 nella fase tenzione deve essere inoltre dedicata al 
controllo della corre  indicati nel modello dei dati rilevanti a 
fini dell’ap  soprattutto con riferimento 
alle variabili che rilevano ai fini dell’applicazione degli indicatori di normalità 
economica (es. quote di ammortamento, indicazione del personale e dei collaboratori 
addetti all’attività, soci che prestano l’attività nella società, la percentuale di apporto 
di lavoro, ecc.). 

ne del contribuente, soprattutto nelle ipotesi in cui l’applicazione degli 
n parola determini 
 quelli stimati dallo studio di settore;  
 suddetta valutazione porti a ritenere non attendibile il risultat
o da singoli indicatori, gli Uffici avranno cura di adeg

ssiva operata dal software Gerico alla concreta situazione del contribuente, 
la dei maggiori ricavi o compensi scaturiti dall’applicazione degli indicatori 
 inattendibili; 
di contraddittorio particolare at

ttezza e veridicità dei dati
plicazione degli Studi di Settore, in generale e

 



Marginalità 
economica 

ffic  
fondatame
marginalità
potrebbe co ttiva 
situazio

 la condizi
determinat
esempio: la
servito; l’e trumentali e/o 
l’obsolesce
se ne regist

 gli U i dovranno tenere in particolare considerazione le situazioni in cui sia 
nte ipotizzabile che l’attività sia svolta in condizioni cosiddette “di 
 economica”; l’applicazione degli indicatori di normalità economica 

mportare stime oggettivamente sproporzionate rispetto alla effe
ne del contribuente; 

one di marginalità economica è generalmente contraddistinta da 
i elementi, ancorché differenti per ogni singolo di settore, quali ad 
 localizzazione territoriale dell’attività; le ridotte dimensioni del mercato 
tà del contribuente; la limitata dotazione di beni s
nza dei beni medesimi; l’assenza di dipendenti (per le attività dove invece 
ra, di regola, la presenza); l’assenza di costi relativi a servizi. 

Adeguamento 
differenziato agli 
studi 

I contribuenti 
come obiettiv
degli indicator
Nel caso in c
“rotazione de a delle scorte”, il software Gerico 2007 può 
evidenziare due differenti importi:  
 uno rel o all’adeguamento da effettuare ai fini dell’Iva; 

altro n

che vogliono adeguarsi alle risultanze degli Studi di Settore debbono avere 
o i maggiori ricavi o compensi che tengono conto della maggiorazione 
i di normalità economica. 
ui verifichi un’incoerenza derivante dalla applicazione degli indicatori 
l magazzino” o “durat

ativ
 co cernente le imposte sui redditi e l’Irap.   l’

Maggiorazione 
del 3% 

 L’introdu
“revision
dei ricavi o c

 Pertan ,
il versam
Tale disp
confronti
indicatori
da Geric
contabili.

zione dei nuovi indicatori di normalità economica è da assimilare ad una 
e” degli studi medesimi, poiché comporta un diverso meccanismo di stima 

ompensi presunti rispetto a quello in precedenza previsto.  
to  per il solo periodo d’imposta 2006, non opera la disposizione concernente 

ento della maggiorazione del 3% in sede di adeguamento in dichiarazione. 
osizione trova comunque applicazione con riguardo ai soggetti nei cui 
 non vengono determinati maggiori ricavi o compensi per effetto degli 
 di normalità economica, qualora l’ammontare dei ricavi o compensi stimati 
o risulta superiore al 10% dei ricavi o compensi annotati nelle scritture 
  

 
MECCA MPLIARE LA NISMI PER A PLATEA DI SOGGETTI INTERESSATI AGLI STUDI 

Cessazione e 
ripresa 
dell’attività e 
mera 
prosecuzione di 
attività  

Gli Studi di Settore non  confronti dei soggetti che iniziano o 
cessano la propria atti
circoscritto tale genera
2006, l’applicazione de
 hanno cessato l’atti o sei mesi l’hanno nuovamente intrapresa; 
 hanno te svolta da altri 

soggetti. 

 
 
 
 
 
 
 

sono applicabili nei
vità nel corso del periodo di imposta. Tuttavia, il legislatore ha 
lizzata esclusione prevedendo, con effetto dal periodo d’imposta 
gli Studi di Settore nei confronti dei soggetti che: 
vità ed entr

 iniziato (o meglio “continuato”), un’attività precedentemen



STRUMENTI PER SCORAGGIARE L’INDICAZIONE DI DATI INFEDELI  
NEI MODELLI DEGLI STUDI DI SETTORE 

Incremento delle 
sanzioni E’ stata aume one pecuniaria applicabile in sede di accertamento, ai 

fini delle p
dichiarazione
La maggioraz
 il maggior
 la maggio

valore agg
 la maggio

accertati a la corretta applicazione degli Studi di Settore, eccedano, 
rispettivamente, il 10% di quanto dichiarato dai contribuenti. 

Fanno scattare la sanzione:  
 le ipotesi di non 

eterminazione
 l’infedele ovve

ne 
d’impresa o di 
rilevanti ai fin alle spese per il 
g m vece, 
ap i
ne a
dati s ività che non influenzano né il risultato dello studio di settore, né 
tantomeno incidono sulla determinazione del reddito d’impresa o di lavoro 
autonomo;  

 l’indicazione nel modello di dichiarazione Unico di cause di esclusione o di 
inapplicabilità non esistenti.  

ntata del 10% la sanzi
im oste sui redditi, dell’Iva e dell’Irap, per le violazioni di omessa o infedele 

 dei dati degli Studi di Settore. 
ione si applica alla sanzione-base a condizione che: 
 reddito d’impresa, arte o professione (per le imposte sui redditi); 
re imposta o la minore imposta detraibile o rimborsabile (per l’imposta sul 
iunto);  
re base imponibile (per l’imposta sulle attività produttive)  
seguito del

Le norme si applicano alle dichiarazioni presentate successivamente al 01.01.2007.  

corretta indicazione di quelle informazioni che rilevano ai fini della 
 della “funzione di regressione”; 

ro omessa indicazione di quelle variabili che, pur non rilevanti ai fini 
di regressione, incidono comunque sulla determinazione del reddito 
lavoro autonomo (es. quote di ammortamento che potrebbero essere 
i dell’indicatore di normalità economica relativo 

d

della funzio

odi ento dei beni strumentali mobili). L’incremento della sanzione non è, in
pl cabile in relazione a quelle fattispecie di infedele od omessa indicazione 
ll’ llegato Studi di Settore delle variabili c.d. “descrittive”, cioè quelle concernenti i 

pecifici dell’att

 
STRUMENTI PER INCENTIVARE E PREMIARE 

L’ADEGUAMENTO IN DICHIARAZIONE 

Inibizione agli 
accertamenti Nei confronti dei contribuenti che risultino “congrui” rispetto alle risultanze degli Studi 

di Settore (anche per adeguamento in dichiarazione) l’accertamento di tipo presuntivo 
può essere effettuato solo al verificarsi di una delle seguenti condizioni: 
 l’ammontare delle attività non dichiarate, derivante dalla ricostruzione di tipo 

presuntivo, sia superiore al 40% dell’ammontare dei ricavi/compensi dichiarati; 
 l’ammontare delle attività non dichiarate, derivante dalla ricostruzione presuntiva, 

superi, in valore assoluto, 50.000 euro. 
La preclusione opera solo a condizione che le informazioni indicate dal contribuente nei 
modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di 
Settore non siano viziate da irregolarità tali da rendere applicabili le ulteriori sanzioni 
introdotte.   
La nuova norma troverà applicazione con riferimento agli accertamenti riguardanti i 
periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2006 e successivi. 



L’ACCERTAMENTO CON GLI STUDI DI SETTORE 
Soggetti 
interessati 

A decorrere da
dipendentemente

professioni) e dal tabile adottato, è quella dello scostamento tra i ricavi o 
compensi dichiarat sta 
considera

l periodo di imposta 2005, l’unica condizione necessaria, 
 dalla tipologia del soggetto (esercente attività di impresa o di arti e 
regime con

in

i e quelli stimati dagli Studi di Settore nel singolo periodo d’impo
to. 

Inquadramento 
generale 

 gli acc
il con ensi “non congrui” rispetto alla stima, senza 
che l’Amministrazione Finanziaria debba fornire ulteriori dimostrazioni a sostegno della 
pr

 trattandosi di 
sempre calibrat
per dimostrare ensi presunti non sono stati effettivamente 
conseguiti; 

 gli “scostamen
propria volta, i  per fondare l’accertamento sulle risultanze degli Studi 
di Settore; 

 tali “g
ele
Settore, m  in presenza di 
qu i
o perc

 scost
rappo
inidon
l’ogge
settor

 gli Uf
mentr
eleme ili con gli ordinari 
po

ertamenti basati sugli Studi di Settore possono essere effettuati ogni qualvolta 
tribuente dichiari ricavi o comp

etesa tributaria. 
presunzione relativa, gli accertamenti in parola devono essere 
i tenendo in debito conto tutti gli elementi offerti dal contribuente 
 che i ricavi o comp

ti” coincidono con le “gravi incongruenze” che rappresentano, a 
l presupposto

ravi incongruenze” non si possono considerare esistenti solo in presenza di 
vate differenze tra ricavi dichiarati e quelli determinati in base agli Studi di 

a non possono, al tempo stesso, ritenersi sussistenti
als asi scostamento, indipendentemente dalla relativa rilevanza in termini assoluti 

entuali. 
amenti di scarsa rilevanza in termini assoluti o in termini percentuali (in 
rto all’ammontare dei ricavi o compensi dichiarati) potrebbero, infatti, rivelarsi 
ei ad integrare le sopra menzionate “gravi incongruenze”, oltre a determinare 
ttiva difficoltà, per il contribuente, di contraddire le risultanze dello studio di 
e. 
fici dovranno considerare prioritariamente gli scostamenti maggiormente significativi, 
e gli scostamenti di più modesta entità potranno comunque essere considerati come 
nti da utilizzare unitamente ad altri elementi disponibili o acquisib

teri istruttori. 

Invito al 
contraddittorio  l’Ufficio, prima di procedere alla notifica dell’avviso di accertamento, deve invitare il 

contrib
 in tale sede e risultanze dello Studio di 

Settore alla s tesso la possibilità di 
fornire giustificazioni in merito al mancato adeguamento alle risultanze degli Studi di 
Settore; 

 lo scostamento potrà essere giustificato non solo in base a prove documentali, che 
abbiano un riscontro diretto ed immediatamente quantificabile sui ricavi dichiarati, 
ma anche in base ad un ragionamento di tipo presuntivo che si fondi su elementi 
certi e che conduca a valutazioni che abbiano una reale capacità di convincimento 
(In particolare, possono essere evidenziate circostanze specifiche o elementi che non 
sono prese in considerazione dallo studio di settore, che costituisce uno strumento 
idoneo a rappresentare l'andamento dell'attività in condizioni di normalità). 

uente a comparire presso i propri uffici; 
 l’Ufficio ha il compito di “…verificare e di adeguare l
ituazione effettiva del contribuente…..” garantendo allo s
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